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Introduzione


Scouting for Boys è un libro per sempre, e durante la sua vita il nostro Fondatore lo vide in uso in quasi tutti i paesi del mondo.


I dettagli dei programmi e delle attività devono sempre cambiare a seconda delle circostanze e delle condizioni, ma nel suo spirito e nei suoi elementi essenziali il suo libro è senza tempo e universale, e spetta a noi che lo seguiamo fungere da custodi e fare in modo che l’intera essenza dello Scoutismo vi sia preservata, qualunque siano gli adattamenti o le concessioni per soddisfare le diverse condizioni o esigenze.


Scoprirete che molti dei suggerimenti per giochi e pratiche sono ancora utilizzabili anche oggi, cinquantasei anni dopo la loro scrittura originaria. 


Ma forse più importante è la presentazione fantasiosa di un argomento particolare che sta dietro l’attività suggerita. Dobbiamo sempre ricordare che il segreto del successo che il movimento ha raggiunto è il modo in cui vengono presentate le idee e non semplicemente il dettaglio delle attività.


Ogni parola che il nostro Fondatore scrisse aveva una verità dietro di sé, e la verità non è limitata a una singola generazione o nazione. Scouting for Boys è il manuale che ci mostra come usare, prenderci cura, preservare e tramandare lo strumento che il suo genio ha ideato e che ci ha lasciato in eredità. Se impariamo a usare questo strumento nella sua purezza, nella sua semplicità e nel suo spirito, scopriremo che soddisfa le esigenze di ogni luogo e di ogni generazione successiva di ragazzi.


 


Olave St. Clair Baden-Powell


Capo Guida mondiale


Febbraio 1963





Prefazione


Quando ero ragazzo... 


Il periodo migliore che ho trascorso da ragazzo è stato quando, come esploratore marino, con i miei quattro fratelli, sono andato in mare lungo le coste dell’Inghilterra.


Non che fossimo dei veri esploratori marini, perché gli esploratori marini non erano ancora stati inventati a quei tempi. Ma avevamo una barca a vela tutta nostra su cui vivevamo e navigavamo, in tutte le stagioni e con qualsiasi tempo, e ci divertivamo un mondo, prendendo il buono e il cattivo tempo.


Poi, nel mio tempo libero da studente ho fatto un bel po’ di esplorazioni nei boschi, catturando conigli e cucinandoli, osservando uccelli e seguendo le tracce degli animali, e così via. Più tardi, quando sono entrato nell’esercito, mi sono divertito un mondo a cacciare selvaggina grossa nelle giungle in India e Africa e vivendo tra i boscaioli in Canada.


Poi ho fatto la vera esplorazione nelle campagne sudafricane.


Mi piaceva così tanto quel tipo di vita che ho pensato: “Perché i ragazzi a casa non dovrebbero provarla anche loro?” Sapevo che ogni vero ragazzo è desideroso di avventure e vita all’aria aperta, e così ho scritto questo libro per mostrarvi come si può fare.


E voi ragazzi l’avete accettato così prontamente che ora non ci sono solo centinaia di migliaia di Boy Scout, ma milioni in tutto il mondo!


Naturalmente, un ragazzo non può aspettarsi di diventare un vero uomo dei boschi rapidamente e senza imparare alcune delle difficili arti e pratiche che utilizza un guardaboschi. 


Ma se leggerai, e studierai, questo libro troverai dei suggerimenti che ti mostreranno come farlo, e in questo modo potrai imparare da solo, invece di avere un insegnante che ti mostra come farlo.


Allora scoprirai che l’obiettivo di diventare un Boy Scout capace ed efficiente non è semplicemente quello di divertirsi ed avere avventure significative, ma che, come gli uomini dei boschi, gli esploratori e gli uomini di frontiera che stai seguendo, ti preparerai ad aiutare il tuo paese e ad essere al servizio di altre persone che potrebbero aver bisogno di aiuto. 


Questo è ciò che gli uomini migliori cercano di fare. 


Un vero Scout è considerato dagli altri ragazzi e dagli adulti come qualcuno di cui ci si può fidare, qualcuno che non mancherà di fare il suo dovere per quanto rischioso e pericoloso possa essere, qualcuno che è allegro e spensierato indipendentemente da quanto grande sia la difficoltà che lo attende.


Ho messo in questo libro tutto ciò che è necessario per fare di te un bravo Scout. Quindi, vai avanti, leggi il libro, metti in pratica tutto ciò che ti insegna e spero che ti divertirai anche solo la metà di quanto mi sono divertito io come Scout.
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Capo Scout del mondo (1932)





Risoluzione approvata dalla conferenza biennale internazionale degli Scout tenutasi a Copenaghen nell’agosto 1924



 


La Conferenza Internazionale dei Boy Scout dichiara che il Movimento dei Boy Scout è un Movimento di carattere nazionale, internazionale e universale, il cui obiettivo è quello di dotare ogni nazione, e il mondo intero, di una gioventù che sia fisicamente, moralmente e spiritualmente forte.


 


È NAZIONALE, in quanto mira attraverso organizzazioni nazionali, a dotare ogni nazione di cittadini utili e sani.


 


È INTERNAZIONALE in quanto non riconosce alcuna barriera nazionale all’aggregarsi solidale degli Scout.


 


È UNIVERSALE in quanto insiste sulla fratellanza universale tra tutti gli Scout di ogni nazione, classe o credo. Il Movimento Scout non ha la tendenza a indebolire ma, al contrario, a rafforzare la fede religiosa individuale. La Legge Scout richiede che uno Scout pratichi veramente e sinceramente la sua religione e la politica del Movimento proibisce qualsiasi tipo di propaganda settaria durante raduni misti.





La promessa degli Scouts



Sul mio onore prometto che farò del mio meglio:


Per compiere il mio dovere verso Dio e verso la Regina, 


Per aiutare le altre persone in ogni momento,


Per obbedire alla Legge Scout.


 


 


 



La legge Scout



1. L’onore di uno Scout è degno di fiducia. 


Se uno Scout dice “Sul mio onore è così”, significa che è così, proprio come se avesse fatto una promessa molto solenne.


Allo stesso modo, se uno Scout dice a uno Scout, “Mi fido di te, sul tuo onore, per fare questo”, lo Scout è tenuto a eseguire l’ordine al meglio delle sue capacità e a non lasciare che nulla interferisca con il suo farlo.


Se uno Scout dovesse violare il suo onore dicendo una bugia o non eseguendo esattamente un ordine quando gli è stato affidato sul suo onore, gli può essere ordinato di consegnare il suo distintivo Scout e di non indossarlo mai più. Gli può anche essere ordinato di cessare di essere uno Scout.


 


2. Uno Scout è leale al suo paese, ai suoi Scouter, ai suoi genitori, ai suoi datori di lavoro e a coloro che sono sotto di lui.


Deve attenersi a loro nella buona e nella cattiva sorte contro chiunque sia suo nemico o che parli male di lui.


 


3. Il dovere di uno Scout è di essere utile e di aiutare gli altri.


E deve fare il suo dovere prima di ogni altra cosa, anche se rinuncia al proprio piacere, o conforto, o sicurezza nel farlo.


Quando si è in difficoltà nel sapere quale delle due cose fare, deve chiedersi: “Qual è il mio dovere?”, ovvero: “Qual è la cosa migliore per le altre persone?”, e fare quella. Deve essere pronto in ogni momento a salvare vite o ad aiutare persone ferite. E deve fare del suo meglio per fare almeno una Buona Azione a qualcuno ogni giorno.


 


4. Uno Scout è amico di tutti e fratello di ogni altro Scout, indipendentemente dal paese, dalla classe o dal credo a cui appartiene.


Quindi se uno Scout incontra un altro Scout, anche se gli è estraneo, deve parlargli e aiutarlo in qualsiasi modo possibile, sia per svolgere il dovere che sta svolgendo, sia dandogli del cibo o, per quanto possibile, qualsiasi cosa di cui possa aver bisogno. Uno Scout non deve mai essere uno SNOB. Uno snob è colui che guarda dall’alto in basso un altro perché è più povero, o perché povero e prova risentimento per un altro perché è ricco. Uno Scout accetta l’altro così come lo trova e ne trae il meglio.


“Kim” era chiamato “Piccolo amico di tutto il mondo”, e questo è il nome che ogni Scout dovrebbe guadagnarsi.


 


5. Uno Scout è cortese.


Cioè, è cortese con tutti, ma in particolar modo con donne e bambini, anziani e invalidi, storpi, ecc. E non deve accettare alcuna ricompensa per essere stato utile o cortese.


 


6. Uno Scout è amico degli animali.


Dovrebbe salvarli il più possibile dal dolore e non dovrebbe uccidere nessun animale inutilmente, perché è una delle creature di Dio. Uccidere un animale per cibo o un animale che è dannoso è consentito.


 


7. Uno Scout obbedisce agli ordini dei suoi genitori, del Capo Pattuglia o del Capo Scout senza fare domande.


Anche se riceve un ordine che non gli piace, deve fare come fanno i soldati e i marinai e come farebbe per il suo capitano in una squadra di calcio, deve eseguirlo lo stesso perché è suo dovere; e dopo averlo fatto può venire e dichiarare qualsiasi ragione contraria: ma deve eseguire l’ordine immediatamente.


Questa è disciplina.


 


8. Uno Scout sorride e canta anche nelle difficoltà.


Quando riceve un ordine, dovrebbe obbedire allegramente e prontamente, non in modo lento e da cane bastonato.


Gli Scout non si lamentano mai delle difficoltà, né si lamentano l’uno con l’altro, né brontolano quando sono irritati, ma continuano a fischiare e sorridere.


Quando perdi un treno, o qualcuno calpesta il tuo mais preferito (non che uno Scout debba avere cose come il mais), o in qualsiasi circostanza fastidiosa, dovresti sforzarti di sorridere subito, e poi fischiettare una melodia, e tutto andrà bene.


 


9. Uno Scout è parsimonioso.


Vale a dire, risparmia ogni centesimo che può e lo mette in banca, così da avere soldi per mantenersi quando è senza lavoro, e quindi non rendersi un peso per gli altri; o per avere soldi da dare agli altri quando ne hanno bisogno.


 


10. Uno Scout è pulito nei pensieri, nelle parole e nelle azioni.


Vale a dire, guarda dall’alto in basso un giovane sciocco che dice cose sporche, e non si lascia tentare né di dire né di pensare, né di fare qualcosa di sporco.


Uno Scout è puro, pulito di mente e virile.


 


 





Il “mestiere” dello Scout



1a chiacchierata al fuoco del campo
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Chi sono gli Scouts


Immagino che ogni ragazzo desideri rendersi utile al suo Paese in un modo o nell’altro. C’è un mezzo con il quale può farlo facilmente, ed è quello di diventare Boy Scout.


Nell’esercito uno Scout è generalmente, come sapete, un soldato scelto per la sua abilità ed il suo ardimento, per precedere gli altri, individuare la posizione del nemico e riferire al proprio comandante tutte le notizie relative ad esso.


Ma, oltre agli esploratori militari, ci sono anche altri tipi di esploratori, uomini che in tempo di pace compiono un lavoro che richiede lo stesso genere di audacia e spirito di iniziativa. 


Sono questi gli uomini di frontiera in ogni parte del mondo.


I pionieri ed i cacciatori del Nord e Sud America, i cacciatori dell’Africa centrale gli esploratori ed i missionari in Asia ed in tutte le altre regioni selvagge del globo; i mandriani e gli abitanti delle foreste dell’Australia; tutti questi sono esploratori in tempo di pace, veri uomini in ogni senso della parola, abili in ogni tecnica Scout. Essi sanno vivere all’aperto nella giungla, sanno trovare la strada ovunque, e conoscono il significato dei più piccoli segni e delle impronte. Sanno badare alla loro salute anche quando sono lontanissimi da un dottore. Sono forti e audaci, pronti a fronteggiare il pericolo e sempre desiderosi di aiutarsi l’un l’altro. Sono uomini abituati a tenere in pugno la propria vita e a rischiarla senza esitare, se rischiarla significa servire il loro Paese.


Essi sacrificano ogni cosa, le loro comodità personali ed i propri desideri, pur di compiere il loro lavoro. E questo lo fanno perché è il loro dovere.


La vita di un uomo di frontiera è una magnifica vita, ma non può essere intrapresa di punto in bianco da chiunque abbia, ad un certo momento, desiderio di farlo; essa richiede una certa preparazione. Quelli che meglio vi sono riusciti sono coloro che da ragazzi hanno praticato lo Scoutismo.


 


[image: img5.jpg]


 


Lo Scoutismo è utile per qualsiasi genere di vita che vorrete intraprendere in seguito. Uno scienziato famoso ha detto che è utilissimo per coloro che si dedicano alla scienza. Un noto medico ha sottolineato quanto sia necessario per un medico o per un chirurgo osservare i piccoli indizi, come fanno gli Scouts, e conoscerne il significato. Perciò vi indicherò come potrete acquisire le tecniche di uno Scout e come possiate metterle in pratica per conto vostro. È molto facile imparare, ed anche molto interessante, quando vi sarete messi alla prova. Il modo migliore per imparare è quello di entrare negli Scouts.
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Le avventure di Kim


Un buon esempio di quello che uno Scout possa fare si trova nella storia di Kim di Rudyard Kipling. 


Kim, o per citare il suo nome per esteso, Kimball O’Hara, era figlio di un sergente di un reggimento irlandese di stanza in India. Padre e madre morirono mentre era ancora piccolo, e per questo fu affidato ad una zia. I suoi compagni di gioco erano tutti indigeni, e così Kim imparò la loro lingua ed i loro costumi. Più tardi divenne grande amico di un vecchio monaco errante e viaggiò con lui per tutta l’India settentrionale. Un giorno incrociarono il vecchio reggimento di suo padre e mentre ne visitava l’accampamento fu arrestato perché scambiato per un ladro. Ma gli furono trovati indosso il certificato di nascita ed altre carte, per cui il reggimento, vedendo che in un certo senso gli apparteneva, se ne prese cura e ne iniziò l’educazione. Tutte le volte però che rimaneva libero per le vacanze, Kim si rimetteva gli abiti indiani e si mescolava agli indigeni come uno di loro.


Dopo qualche tempo conobbe il signor Lurgan, un mercante di gioielli antichi e curiosità indigene, il quale, per la sua grande conoscenza degli indigeni, era anche membro del Servizio Segreto d’Informazioni del Governo.


Quest’uomo, scoperto che Kim aveva una così profonda conoscenza delle abitudini e costumi degli indigeni, pensò che avrebbe potuto far di lui un utilissimo agente del Servizio Segreto. Insegnò quindi a Kim ad osservare e ricordare piccoli dettagli, arte essenziale nella formazione di uno Scout.


 



La formazione di Kim


Lurgan cominciò con il mostrare a Kim un vassoio pieno di pietre preziose di vario genere. Gli diede un minuto per osservare, poi coprì il vassoio con un panno e gli chiese di indicare quante pietre aveva viste e di che genere. Da principio Kim fu in grado di ricordarne soltanto poche, né sapeva descriverle molto accuratamente; ma in seguito, con un po’ di pratica, fu velocemente in grado di ricordarle tutte molto bene. Il gioco fu ripetuto anche con molti altri oggetti di diversa specie, mostratigli sempre allo stesso modo.


Alla fine, dopo una lunga preparazione, Kim divenne membro del Servizio Segreto, e gli fu dato un contrassegno segreto, consistente in un medaglione da portare al collo ed una frase speciale che, detta in un particolare modo, lo dichiarava membro del Servizio.


 



Kim nel servizio segreto


Durante un viaggio in treno, Kim incontrò un Indiano che aveva la testa e le braccia malamente ferite, che raccontò agli altri viaggiatori di esser caduto da un carro che lo trasportava alla stazione. Ma Kim, da bravo Scout, osservò che le ferite erano nette, e non escoriate come quelle che ci si possono produrre cadendo da un carro, e non gli credette.


Mentre l’uomo si aggiustava la fasciatura della testa, Kim osservò che egli portava al collo un medaglione simile al suo, e mise perciò in mostra il proprio. Immediatamente l’uomo introdusse nella conversazione alcune delle parole segrete e Kim rispose con le parole giuste.


Allora il forestiero si appartò in un angolo con Kim e gli spiegò che mentre stava svolgendo un incarico per il Servizio Segreto era stato scoperto e braccato da alcuni nemici che lo avevano quasi ucciso. Questi probabilmente dovevano sapere che egli era sul treno ed avrebbero perciò telegrafato alle stazioni successive per avvisare i loro amici del suo arrivo. Egli doveva assolutamente riferire un messaggio ad un certo ufficiale di polizia senza esser preso dai suoi nemici, ma non sapeva proprio come fare se l’allarme relativo al suo arrivo era stato dato.


Kim risolse la situazione. In India ci sono un’infinità di santoni mendicanti che viaggiano per il Paese. Sono considerati molto santi e la gente li aiuta sempre con viveri e denaro. Essi sono seminudi, si cospargono di cenere e si dipingono sulla faccia dei segni particolari. Kim si mise dunque a trasformare il nostro uomo in un mendicante. Fece un miscuglio di farina e cenere che prese dal fornello di una pipa, svestì il suo amico e lo cosparse di questa polvere, avendo cura di coprire con essa le ferite in modo che non si vedessero. Infine, con l’aiuto di una scatola di colori che portava sempre con sé, dipinse sulla fronte dell’uomo i segni appropriati, gli scompose i capelli in modo da dargli quell’aria selvaggia e sfrontata propria di tali mendicanti e gli versò sulla testa il resto della cenere, in modo tale che la sua stessa madre non avrebbe potuto riconoscerlo. Poco dopo arrivarono ad una grande stazione. Qui sulla banchina, trovarono l’ufficiale di polizia al quale doveva esser riferito il messaggio.
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Il sedicente mendicante fece in modo da urtarlo e fu da questi aspramente redarguito in inglese. Il mendicante rispose con una fila di insolenze indiane, nelle quali inserì le parole segrete. L’ufficiale di polizia comprese immediatamente da quelle parole che il mendicante era un agente, fece quindi finta di arrestarlo e lo condusse con sé nel suo ufficio dove poté parlargli tranquillamente e ricevere il messaggio.


Un’altra volta Kim fece conoscenza con un altro agente del Servizio Segreto - un Indiano con diploma universitario - e gli fornì un’ottima assistenza nell’aiutarlo a catturare due ufficiali che agivano da spie.


Queste ed altre avventure di Kim meritano davvero di essere lette perché illustrano il genere di lavoro assai proficuo che uno Scout può fare per il suo Paese in circostanze di emergenza, se è sufficientemente preparato e sufficientemente intelligente.


 



I ragazzi di Mafeking 


Avemmo un esempio di come i ragazzi possono rendersi utili in servizio attivo, quando formammo un corpo di ragazzi per la difesa di Mafeking nel 1899-1900, durante la guerra anglo-boera. Mafeking, come forse sapete, era una piccola e comune cittadina di campagna, situata nelle aperte pianure del Sud Africa. Nessuno aveva mai pensato che potesse essere attaccata da un nemico. Ciò vi dimostra come, in guerra, occorra sempre esser preparati a ciò che è possibile e non soltanto a ciò che è probabile.
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Quando ci accorgemmo che stavamo per essere attaccati a Mafeking, piazzammo la guarnigione di circa 700 uomini addestrati, polizia e volontari, nei punti che essi dovevano proteggere. Armammo quindi tutti gli uomini della città, che erano circa 300. Alcuni di loro erano vecchi uomini di frontiera e perfettamente all’altezza della necessità. Molti, invece, erano giovani commessi di bottega, impiegati, ed altri che mai prima di allora avevano maneggiato un fucile.


Tuttavia la situazione era quella che era e ci trovavano ad avere in tutto quasi 1.000 uomini per difendere la località, che aveva circa 5 miglia di perimetro e conteneva 600 donne e bambini bianchi, e circa 7.000 abitanti del luogo.


Ogni uomo era importante, ma con il passare delle settimane molti di loro rimanevano uccisi o feriti, e il compito di combattere e di far la sentinella di notte era sempre più pesante per i superstiti.


 



Il corpo dei cadetti di Mafeking


Fu allora che Lord Edward Cecil, comandante dello Stato Maggiore, riunì i ragazzi di Mafeking e ne fece un corpo di cadetti. Li mise in uniforme e li addestrò fino a che non furono un corpo capace, pronto ed utilissimo. Prima, un gran numero di uomini veniva usato per trasmettere ordini e messaggi, stare di vedetta, fare da portaordini e così via. Questi compiti furono ora affidati ai ragazzi del corpo cadetti e gli uomini furono dedicati a rafforzare la linea del fuoco.


I cadetti agli ordini del loro sergente maggiore, un ragazzo di nome Goodyear, fecero un magnifico lavoro e meritarono veramente le medaglie che ricevettero alla fine della guerra.
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Molti di loro andavano in bicicletta e fu così possibile istituire un servizio postale con il quale la gente poteva corrispondere con gli amici nei vari forti o dentro la città senza esporsi personalmente al fuoco. Per queste lettere facemmo dei francobolli che recavano l’immagine di un cadetto in bicicletta.


In una di queste circostanze dissi ad un cadetto che era arrivato superando uno sbarramento di fuoco piuttosto intenso:


«Rimarrai ferito uno di questi giorni, andando in giro in bici, quando fischiano i proiettili».


«Pedalo così forte, mi rispose, che non mi prenderanno mai!».


Tutti questi ragazzi sembravano non curarsi affatto delle pallottole. Erano sempre pronti a eseguire gli ordini, anche se ciò significava ogni volta rischiare la vita.


 



Lo fareste voi?


Qualcuno di voi si sentirebbe di fare altrettanto? Se un nemico stesse sparando nella strada ed io dicessi ad uno di voi di portare un messaggio nella casa di fronte, lo fareste? Sono certo di sì, per quanto forse l’incarico non vi riuscirebbe molto gradito. Ma è necessario, per simili cose, essersi preparati per tempo. È proprio come gettarsi a capofitto nell’acqua fredda. Uno che sia abituato a tuffarsi non ci sta a pensare su, lo ha già fatto molte volte. Ma ditelo ad uno che non l’abbia mai fatto, e questi avrà paura.


Lo stesso succede ad un ragazzo che sia stato abituato ad obbedire agli ordini immediatamente, sia che essi comportino un rischio oppure no. Quando deve eseguire una cosa egli la farà, non importa quanto grande possa essere il pericolo per lui, mentre un altro tipo non abituato ad obbedire esiterà, e sarà allora criticato anche dai suoi amici.


Ma non è indispensabile una guerra per poter essere utile come esploratore. Come esploratore di pace, ci sono moltissime cose da fare, ogni giorno, dovunque vi troviate.
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Cosa fanno gli Scouts


Le cose che seguono sono quelle che dovete conoscere per diventare buoni Scouts.


 



Vivere all’aperto


Il campo è la parte gioiosa della vita di uno Scout. Vivere fuori, all’aperto, tra montagne ed alberi, tra uccelli ed animali, tra mare e fiumi, vivere – in altre parole - in mezzo alla natura creata da Dio, con la propria casetta di tela, cucinando da sé ed esplorando: tutto questo porta tanta gioia e salute, quanto mai ne potreste trovare tra i muri ed il fumo della città.


Anche l’escursionismo è una splendida avventura, quando ci si spinge ogni giorno ad esplorare nuovi luoghi. Vi fortifica e vi indurisce in modo tale che poi non temerete più né vento né pioggia, né caldo né freddo. Affronterete questo naturalmente, sentendo quel senso di forma fisica in grado di farvi affrontare ogni fastidioso inconveniente con un sorriso, ben certi, alla fine, di vincere.


Ma, naturalmente, per godere pienamente della vita del campo come delle escursioni, dovrete conoscere il modo per farli correttamente.


Dovrete sapere piantare una tenda o costruirvi una capanna; preparare ed accendere un fuoco; cucinarvi il cibo; legare assieme tronchi e bastoni per fare un ponte o una zattera; trovare il percorso in una regione sconosciuta, di notte come di giorno; e molte altre cose.


Sono molto pochi coloro che apprendono queste cose vivendo in luoghi urbanizzati, dato che tutti hanno comode case e soffici letti in cui dormire. C’è chi prepara loro il pranzo e quando hanno bisogno di un’indicazione stradale si rivolgono ad un agente.


Ma quando questa gente desidera andare in campagna, esplorando, si trova completamente perduta.


Prendete anche il vostro “eroe” sportivo preferito e portatelo a contatto della natura selvaggia, a fianco ad un individuo allenato al campeggio, e state a vedere chi riuscirà a bastare a se stesso. I suoi grandi record sportivi non gli serviranno gran che nell’ambiente naturale. Sarà soltanto un «piede tenero».



Scienza dei boschi


La scienza dei boschi è la conoscenza degli animali e della natura.


Imparerai a conoscere le diverse specie di animali seguendo le loro tracce ed avvicinandosi a loro, strisciando in modo da poterli osservare allo stato libero e studiare le loro abitudini.


Tutto il valore sportivo della caccia agli animali è nell’arte di avvicinarli senza essere visti, non nell’ucciderli. Nessuno Scout uccide un animale di propria volontà per il semplice piacere di uccidere, ma soltanto quando ha necessità di cibo, o nel caso di un animale pericoloso. La continua osservazione degli animali nella natura, li fa troppo amare per poterli uccidere.


La scienza dei boschi comprende, oltre l’abilità nello scoprire le impronte ed altri piccoli segni, la capacità di leggerne il significato, come ad esempio l’andatura che aveva l’animale, se era spaventato o tranquillo, e così via. Inoltre, mette in grado il cacciatore di trovare la strada nella giungla o nel deserto. Gli insegna quali siano i migliori frutti selvatici e radici per cibarsene, o quali rappresentino il cibo preferito di determinati animali e che per questo, verosimilmente, hanno il potere di attirarli.


Allo stesso modo, anche in luoghi abitati, si potranno leggere le tracce di uomini, cavalli, biciclette, automobili e ricostruire da esse ciò che è accaduto. Imparerete a comprendere da piccoli indizi come un uccello che si levi improvvisamente in volo, che c’è qualcuno che si muove nelle vicinanze anche se non siete in grado di vederlo.


Osservando il comportamento o gli abiti delle persone, e ricollegando questi a quello, potrete a volte intuire se si preparano a compiere qualche cosa di brutto. Sarete anche in grado di accorgervi quando alcune persone si trovano in difficoltà ed hanno bisogno di sostegno amicale o aiuto, e così potrete compiere quello che è uno dei principali doveri dello Scout, cioè di aiutare, con ogni e qualsiasi mezzo, coloro che sono in difficoltà.


Ricordatevi che uno Scout considera un proprio disonore che altri riescano a vedere qualsiasi cosa, grande o piccola, lontana o vicina, alta o bassa, prima che egli stesso l’abbia notata.



Cavalleria


Nei tempi antichi i cavalieri erano i veri Scouts e le loro Regole erano molto simili alla Legge Scout che abbiamo letto all’inizio del testo.


I cavalieri consideravano il proprio onore come il bene più sacro.
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Non avrebbero mai compiuto un’azione disonorante, come dire una menzogna o rubare. Sarebbero morti piuttosto. Erano sempre pronti a combattere e a farsi uccidere per difendere il loro re, la loro religione o il loro onore.


Ogni cavaliere aveva un piccolo seguito composto da uno scudiero e da alcuni uomini d’arme, proprio come il nostro Capo Pattuglia ha il suo secondo (o Vice) e quattro o cinque Scouts.


 



Il codice dei cavalieri


La pattuglia del cavaliere era solidale con lui in qualunque circostanza, condividendo in ugual misura l’ideale del capo, cioè:


Il loro onore era sacro.


Erano leali verso Dio, il Re e il loro Paese.


Erano cortesi e gentili specialmente verso tutte le donne, i bambini e le persone deboli.


Erano pronti ad aiutare chiunque.


Erano generosi nell’aiuto - in denaro o cibo - a chi ne avesse bisogno, e risparmiavano denaro a questo scopo.


Si esercitavano nell’uso delle armi per poter difendere la religione e il loro Paese dai nemici.


Si mantenevano sempre forti, attivi ed in buona salute, per poter adempiere bene a tutti questi doveri.


Voi Scouts, potrete fare del vostro meglio seguendo l’esempio dei cavalieri.
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Un punto importantissimo per loro era quello di compiere ogni giorno una Buona Azione verso qualcuno, e questa è anche una delle nostre norme.


Quando vi alzate al mattino ricordatevi che avete una Buona Azione da compiere in favore di qualcuno, durante la giornata. Fatevi un nodo al fazzoletto per ricordarvene.


Se mai vi capitasse di aver dimenticato un giorno la Buona Azione, il giorno successivo ne dovrete fare due. Considerate che nella Promessa Scout vi siete impegnati sul vostro onore a compierla. Guardatevi bene, però, dal pensare che gli Scouts debbano fare una sola Buona Azione al giorno. Una è loro dovere, ma se saranno cinquanta, tanto meglio.


Una Buona Azione, può anche essere minima. È una Buona Azione anche mettere pochi centesimi nella cassetta dei poveri, o aiutare una vecchia donna ad attraversare una strada, o lasciare il posto a qualcuno, o dare da bere ad un cavallo assetato, o togliere una buccia di banana dal marciapiede. Ma una Buona Azione deve essere compiuta ogni giorno, ed ha valore soltanto se non avrete accettato in cambio una ricompensa.



Salvataggi


L’uomo che salva la vita di un suo fratello - come può capitare con improvvisi e spaventosi incidenti come ne possono accadere nelle grandi città, miniere, stabilimenti, durante la vita d’ogni giorno - è un eroe non meno del soldato che si getta nel fitto di una mischia per salvare un compagno nel bel mezzo del furore di una battaglia.


Migliaia di Scouts hanno meritato medaglie al valore per i salvataggi effettuati, e spero che molti altri faranno altrettanto e sicuramente a molti di voi, un giorno o l’altro, si offrirà l’occasione di salvare una vita. Ma per questo dovete essere preparati. Occorre che sappiate cosa fare nel momento in cui accade l’incidente e lo poniate in atto sul momento. Non è sufficiente leggere qualche cosa in un libro e credere di sapere cosa fare. Occorre esercitarsi, anzi esercitarsi spesso a fare ciò che occorrerebbe in caso di necessità, come, per esempio, coprirvi la bocca ed il naso con un fazzoletto bagnato per poter respirare nonostante il fumo; strappare un lenzuolo in strisce per formare una corda e salvarsi da un incendio; aprire un chiusino per fare entrare l’aria in una fognatura piena di gas; sollevare e trasportare una persona svenuta; salvare e rianimare una persona apparentemente asfissiata e così via.


Quando avrete imparato tutte queste cose avrete fiducia in voi stessi, e quando accadrà l’incidente, e tutti avranno perso la testa non sapendo cosa fare, voi potrete farvi avanti con calma e fare ciò che deve esser fatto.



Resistenza


Per adempiere a tutti i doveri e ai compiti di uno Scout, occorre essere forti, pieni di salute ed attivi.


Ogni ragazzo può diventarlo con un po’ di attenzione.


Naturalmente ciò implica un bell’allenamento, come giochi, corsa, marcia, ciclismo, ecc.


Uno Scout dovrebbe dormire molto all’aperto. Un ragazzo abituato a dormire con la finestra chiusa prenderà quasi certamente un raffreddore la prima volta che proverà a dormire fuori. Il segreto è provare a dormire sempre con la finestra aperta, d’estate e d’inverno, e non prenderete mai raffreddori. Personalmente non riesco a dormire con la finestra chiusa e le persiane abbassate, e quando mi trovo in campagna preferisco dormire fuori della casa.


Pochi esercizi fisici ogni mattina ed ogni sera costituiscono un ottimo mezzo per tenervi in forma: non tanto per formare vistosi muscoli, quanto per muovere gli organi interni e stimolare la circolazione del sangue in ogni parte del corpo.


Ogni vero Scout fa il bagno appena ciò sia possibile. Se non ha la possibilità di farlo, si fa almeno ogni giorno una buona frizione con un asciugamano ruvido bagnato.


Gli Scouts respirano con il naso e non con la bocca. In questo modo evitano di avere sete; non rimangono tanto facilmente senza fiato; non ingurgitano ogni sorta di germi che si trovano nell’aria, e non russano di notte.


Esercizi respiratori profondi sono di grande importanza per sviluppare i polmoni e per immettere aria fresca (ossigeno) nel sangue, purché si eseguano all’aria aperta e non si esageri. Per queste respirazioni profonde, l’aria deve essere aspirata lentamente e profondamente con il naso, e non con la bocca, fino a che le costole siano distese al massimo. Poi, dopo qualche secondo, deve essere espirata dalla bocca senza sforzo, lentamente e con regolarità. Ma la miglior respirazione profonda, dopo tutto, è quella che si verifica naturalmente dopo una bella corsa.



L’amore verso il proprio Paese


Il mio e il vostro Paese non sono sorti dal nulla. Sono stati creati da uomini e donne a forza di duro lavoro e pesanti battaglie, spesso con il sacrificio delle loro vite, cioè con il loro forte e sentito patriottismo.


In tutto quello che fate, pensate prima di ogni altra cosa al vostro Paese. Non impiegate tutto il vostro tempo ed il vostro denaro soltanto per divertirvi, ma pensate prima a come potete rendervi utili per il bene comune. Quando avrete fatto questo, potrete onestamente e giustamente divertirvi come riterrete opportuno.
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Forse non riuscite a capire come un semplice ragazzo ancora così giovane possa essere utile al Paese, ma diventando Scout e mettendo in pratica la Legge ogni ragazzo può rendersi utile.


«Il mio Paese prima di me stesso» sia il vostro motto. Probabilmente, se v’interrogate lealmente, troverete che fino ad oggi avete fatto proprio l’opposto. Spero, se è così, che capovolgiate le cose fin da questo momento e rimaniate poi sempre nel giusto. Non accontentatevi, come facevano gli antichi Romani, e qualche altro ancora oggi, di pagare altra gente che giochi nelle vostre squadre di calcio o combatta per voi le vostre battaglie. Fate voi stessi qualche cosa per aiutare a tenere alta la vostra bandiera. Se prenderete lo Scoutismo con questo spirito, avrete fatto questo qualche cosa. Non diventate Scouts soltanto perché è un simpatico divertimento, ma perché diventandolo vi preparate ad essere buoni cittadini, non soltanto del vostro Paese, ma del mondo intero.


Avrete allora acquisito il più sincero spirito di patriottismo, che ogni ragazzo deve avere tra i suoi più sentiti valori.



L’assassinio di Elsdon


Molti anni fa, ebbe luogo nell’Inghilterra settentrionale un brutale delitto. L’assassino fu preso, recluso e giustiziato principalmente per le doti Scout di un giovane pastore.


 


Scienza dei boschi


Il giovane Robert Hindmarsh era stato nei pascoli di alta quota ad accudire alle sue pecore e stava tornando verso casa attraversando una zona selvaggia e remota delle montagne, quando passò dinanzi a un vagabondo che mangiava seduto a terra con le gambe stese in avanti.


 


Osservazione


Il ragazzo, passando, osservò l’aspetto del vagabondo e particolarmente i chiodi speciali che questi aveva nelle suole delle scarpe.


 


Dissimulazione


Non si fermò a guardarlo fissamente, ma afferrò quei dettagli in un solo sguardo e proseguì senza attirare l’attenzione dell’uomo, che lo considerò come un ragazzo qualunque.
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Deduzione


Quando il ragazzo giunse vicino a casa sua, ad otto o dieci chilometri di lì, incontrò una folla radunata intorno ad un villino. La vecchia signora che vi abitava (Margaret Crozier) era stata trovata uccisa. Si facevano molte e diverse supposizioni circa l’autore del delitto, ed i sospetti sembravano gravassero principalmente su un piccolo gruppetto di tre o quattro vagabondi che si aggiravano nella contea rubando e minacciando di morte chiunque avesse denunciato i loro misfatti. Il ragazzo udì tutte queste cose. Quindi egli notò alcune impronte caratteristiche sul piccolo giardino del villino. I segni dei chiodi coincidevano con quelli che egli aveva visto nelle scarpe dell’uomo al pascolo e naturalmente dedusse che quell’uomo non poteva essere estraneo al delitto.


 


Cavalleria


Il fatto che l’uccisa fosse stata una povera vecchia signora indifesa suscitò lo spirito cavalleresco del ragazzo contro l’uccisore, chiunque questi potesse essere.


 


Coraggio e autodisciplina


Così, per quanto sapesse che gli amici dell’assassino avrebbero potuto ucciderlo se avesse fornito indicazioni, mise da parte ogni paura e si recò immediatamente alla polizia mettendola al corrente delle impronte trovate nel giardino, e di dove avrebbero potuto trovare chi le aveva lasciate, se andavano immediatamente.


 


Salute e forza


L’uomo visto al pascolo era arrivato molto lontano dal luogo del delitto senza essere visto, tranne dal ragazzo, e si reputava al sicuro e mai avrebbe pensato che il ragazzo fosse capace di fare tutta la strada fino al luogo del delitto e quindi ritornare indietro, come fece con la polizia. Pertanto non prese alcuna precauzione.


Ma il ragazzo era un montanaro forte e pieno di salute, e fece il viaggio rapidamente e bene, e così trovarono l’uomo e lo catturarono senza difficoltà.


L’uomo si chiamava Willie Winter, un vagabondo.


Fu processato, riconosciuto colpevole ed impiccato a Newcastle. Il suo corpo fu quindi trasportato ed appeso ad una forca vicino al luogo del delitto, secondo l’uso del tempo. Due degli altri vagabondi che erano suoi complici furono acciuffati e trovati in possesso di alcuni oggetti rubati e furono anch’essi giustiziati a Newcastle.


 


Gentilezza d’animo


Quando il ragazzo vide il corpo dell’assassino appeso alla forca fu sopraffatto dal rimorso di aver causato la morte di un suo simile. 


 


Vite salvate


Invece il magistrato lo mandò a chiamare e si congratulò con lui per il gran bene che aveva fatto ai suoi compaesani, salvando probabilmente altre vite e liberando il mondo da un così pericoloso criminale.


 


Dovere


Gli disse: «Hai fatto il tuo dovere, sebbene questo ti abbia causato personalmente un certo rischio e molti fastidi. Pure ciò non ti deve importare. Era tuo dovere aiutare la polizia perché fosse fatta giustizia, e si deve sempre compiere il proprio dovere senza tener conto di quanto ci costi, anche se dovessimo sacrificare la vita».


 


Esempio


Così il ragazzo compì ogni parte del dovere di uno Scout. Applicò la scienza dei boschi, l’osservazione senza essere notato, la deduzione, la cavalleria, il senso del dovere, la resistenza, la bontà d’animo.


Certamente egli non pensò che l’atto compiuto, di sua propria e completa iniziativa, sarebbe stato portato ad esempio, dopo tanti anni, a voialtri ragazzi per insegnarvi a compiere il vostro dovere.


Allo stesso modo dovreste pensare che i vostri atti possono essere osservati da qualcuno ed essere anch’essi presi ad esempio.


Cercate, dunque, di compiere secondo giustizia il vostro dovere in ogni circostanza.
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Diventare Scout


Per diventare Scout dovrete unirvi ad una pattuglia o ad un Reparto di Scout nelle vicinanze, con il permesso dei vostri genitori.


Ma prima di diventare Scout, dovrete aver superato «il test del piede tenero». Sono prove semplici per valutare le vostre attitudini e capire l’intenzione a proseguire l’esperienza Scout nel tempo. Quando avrete dimostrato al vostro Capo Reparto, l’adulto che ha la responsabilità del vostro Reparto, che sapete fare tutto ciò che è richiesto e sapete farlo bene, riceverete l’investitura Scout e potrete portare il distintivo della Promessa.



Legge Scout


La Legge Scout, che abbiamo riportato in apertura del testo – qui ne riportiamo solo i punti essenziali -, contiene le regole di vita che seguono tutti gli Scouts del mondo e che voi promettete di osservare all’atto di entrare nella loro famiglia. Studiatela attentamente per comprendere il significato di ogni articolo.


 


1. L’onore di uno Scout è degno di fiducia. 


 


2. Uno Scout è leale al suo paese, ai suoi Scouter, ai suoi genitori, ai suoi datori di lavoro e a coloro che sono sotto di lui.


 


3. Il dovere di uno Scout è di essere utile e di aiutare gli altri.


 


4. Uno Scout è amico di tutti e fratello di ogni altro Scout, indipendentemente dal paese, dalla classe o dal credo a cui appartiene.


 


5. Uno Scout è cortese.


 


6. Uno Scout è amico degli animali.


 


7. Uno Scout obbedisce agli ordini dei suoi genitori, del Capo Pattuglia o del Capo Scout senza fare domande.


 


8. Uno Scout sorride e canta anche nelle difficoltà.


 


9. Uno Scout è parsimonioso.


 


10. Uno Scout è pulito nei pensieri, nelle parole e nelle azioni.



La promessa Scout


All’atto dell’investitura Scout, pronuncerete la Promessa Scout – che trovate all’inizio del testo - davanti a tutto il Reparto.


È una Promessa assai difficile da mantenere; ma è una cosa molto seria, e nessun ragazzo è uno Scout se non fa del suo meglio per mantenere la sua Promessa.


Vedete quindi che lo Scoutismo non è solo un divertimento, ma richiede anche molto da ciascuno di voi. So di poter fare affidamento su di voi e che farete tutto ciò che vi sarà possibile per mantenere la vostra Promessa Scout.



Il motto Scout


Il motto Scout è Sii preparato, ciò significa che vi terrete sempre pronti, in spirito e corpo, a compiere il vostro dovere.
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Just like Saint George of old, the Boy Scouts of today fight against
everything evil and unclean.
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Robert Hindmarsh, the boy, noticed the appearance of the tramp,
without attracting much attention from the man.
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As a Scout, you are obliged to do at least one Good Turn every day.
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Scouts learn endurance in the open. Like explorers, they carry their own
burdens and *paddle their own canoes”.
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The life of a frontiersman is a grand life, but to live it, you must prepare
yourself in advance for difficulties that may arise.
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The colonists, hunters, and explorers all over the world are all scouts. They
must know how to take care of themselves.
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Here is a map of South Africa. If you look carefully, you will find Mafeking
and many other places mentioned in this book.
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Kim disguised the man as a beggar, with a mixture of flour and ashes,
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The boys of Mafeking did excellent service. They were gathered together into
a cadet corps, put into uniform and drilled.
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“Scouts of the World—Brothers Together”





OEBPS/images/img1.png





